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LA RILEVANZA DEI TEMI E I PRINCIPALI IMPATTI 

affrontando i cambiamenti climatici e rendendo l’Europa neutra in termini di emissioni di CO
2
 entro il 2050.  

nazionali di ripresa e resilienza nell’ambito del Next Generation EU. A novembre 2022, il vertice delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici (COP27) ha confermato l’obiettivo fondamentale di garantire la piena 

del contesto economico e sociale di riferimento. Per questo, conscia del proprio ruolo e contributo nei processi 

basse emissioni per il raggiungimento degli obiettivi climatici globali e contribuire alla protezione del capitale 
naturale; nondimeno, il Gruppo prende in considerazione il suo potenziale impatto per una trasformazione 

testimoniano l’adesione alla Net Zero Banking Alliance e la partecipazione alla Glasgow Financial Alliance 

decarbonizzazione dell’economia; inoltre il nuovo Piano d’Impresa 2022-2025 contiene un grande focus sul 

dedicati a supporto della green e circular economy e della transizione ecologica. 
La trasformazione profonda del sistema deve essere costantemente accompagnata dal coinvolgimento di 
tutti gli stakeholder: Intesa Sanpaolo contribuisce a creare occasioni di confronto che favoriscono la cultura 
del cambiamento in ottica di sostenibilità attraverso iniziative di engagement, formazione, partecipazione ai 
tavoli di lavoro e iniziative di sensibilizzazione.  

I TEMI RILEVANTI

Transizione verso un’economia sostenibile, green e circular 

INDICATORI DI PERFORMANCE, RISULTATI CONSEGUITI E OBIETTIVI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022 Obiettivi di Piano al 2025 
Valore cumulato 2022-2025

Transizione 
verso 
un’economia 
sostenibile, 
green e circular

Nuovo credito a 
supporto della 
transizione ecologica 
nell’ambito del PNRR

 

supporto della transizione ecologica 
nel biennio 2021-2022

 Nuovo credito a supporto della 

crediti nell’ambito del PNRR (2021-
2026)

Finanziamenti e 
servizi per la
green e la circular 
economy

 Finanziamenti per la green e la 
circular economy: 

 Supporto ai clienti nella transizione 
ESG/climate

di cui Mutui Green  Nel 2022 erogati Mutui Green per  Ulteriore impulso al credito 
sostenibile per i clienti retail con 
particolare attenzione alla transizione 

agli individui nell’orizzonte di Piano 
2022- 2025

di cui circular 
economy

 Plafond creditizio circular economy1: 

green finance) erogati nel 2022 

 Prosegue la collaborazione con la 
Fondazione Ellen MacArthur, di cui 

attraverso un rinnovato accordo 
triennale 2022-2024

 

Finanziamenti e servizi per un’economia sostenibile, green e circular pag. 209

Cultura e iniziative green e di sostenibilità pag. 215
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INDICATORI DI PERFORMANCE, RISULTATI CONSEGUITI E OBIETTIVI

Macrotema Progetti/Indicatori Azioni/Risultati 2022 Obiettivi di Piano al 2025 
Valore cumulato 2022-2025

Finanziamenti ESG-
Linked per le Piccole 
Medie Imprese: 
S-Loan 

 Continuo arricchimento della gamma 
di prodotti S-Loan dedicati alle 
PMI per finanziare progetti volti a 
migliorare il loro profilo di sostenibilità 
(5 linee di prodotti: S-Loan ESG, 
S-Loan Diversity, S-Loan Climate 
Change; S-Loan Agribusiness e 

 Supporto all’economia sostenibile

Cultura e iniziative 
green e di 
sostenibilità

 I Laboratori ESG nascono come 
momenti di incontro fisico e virtuale 
per accompagnare le imprese nei 
percorsi di transizione sostenibile 
anche attraverso il supporto offerto 
da partner specialistici. Nel 2022 
sono stati attivati i primi 8 Laboratori 
ESG e nel corso dell’anno sono stati 
coinvolti i primi 12 specialisti ESG 
dedicati

 Supporto alle PMI/Corporate nel 
perseguimento dei propri obiettivi 
di sostenibilità aumentando i servizi 
di consulenza specializzata offerti 
attraverso l’attivazione di almeno un 
Laboratorio ESG in ogni Direzione 
Regionale al 2025 e di ~100 
specialisti ESG dedicati

Green Bond Report  

il nuovo Green Bond Report 2021 
sull’uso dei proventi dei quattro 
Green Bond emessi nel 2017, 2019 e 
2021 e sui relativi benefici ambientali 
a livello di portafoglio per ognuna 
delle categorie green. In totale nel 
corso del 2021 sono state evitate 
5,5mln di tonnellate di CO

2
 eq [i]

 Supporto all’economia verde

Green, Social and 
Sustainability Bond 
Framework

 A giugno 2022 Intesa Sanpaolo ha 
pubblicato una versione aggiornata 
del Green, Social and Sustainability 
Bond Framework, in linea con gli 
ICMA Green Bond Principles 2021, 
ICMA Social Bond Principles 2021, 
ICMA Sustainability Bond Guidelines 
2021 e con l’intento di ricercare 
l’allineamento con la normativa EU 
Taxonomy sulle attività sostenibili e 
con i Green Bond Standards

Green Bond  A settembre 2022, collocato un nuovo 
Green Bond per un valore nominale 

framework e il cui utilizzo dei proventi 

incluse in quest’ultimo.

(1) Plafond, dedicato a circular e green economy, che prevede specifici incentivi.
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POLITICHE AZIENDALI

Il Gruppo Intesa Sanpaolo, in linea con i principi del Codice Etico e le Regole in materia ambientale ed 
energetica, ha sempre prestato una particolare attenzione all’offerta di prodotti e servizi green volti alla 

Inoltre, in considerazione dell’evoluzione di fattori regolamentari e di mercato, per una maggiore 
trasparenza interna ed esterna rispetto ai prodotti e alle operazioni ritenute sostenibili e in linea con 

un’economia a basse emissioni sostenendo le iniziative e i progetti green a favore dei propri clienti.  

tutte le tipologie di clienti, in Italia e all’estero. In particolare, Intesa Sanpaolo ha dato la disponibilità di 
88 miliardi di euro a supporto della green economy, della circular economy e della transizione ecologica, 
di cui 76 miliardi di euro nell’ambito dell’impegno del Gruppo a supporto del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR)2

inoltre confermato nel nuovo Piano l’impegno per l’economia circolare, promuovendo la diffusione di tale 
modello anche con il supporto della Fondazione Ellen MacArthur e rinnovando il plafond dedicato3 con 

L’attenzione di Intesa Sanpaolo per il supporto alla transizione ESG si realizza anche attraverso 

Banca ha sviluppato appositi Framework conformi ai Green Bond Principles e alle Sustainability Bond 
Guidelines di ICMA.

imprese; servono lo sviluppo di una nuova cultura aziendale orientata alla sostenibilità e l’acquisizione 

una piattaforma di formazione online dedicata, programmi di formazione e accompagnamento su misura 
e laboratori ESG. 
La partecipazione al dibattito internazionale sviluppatosi sui temi della sostenibilità ambientale fa parte 
dell’impegno del Gruppo verso la spinta al cambiamento globale, accompagnata anche da numerose 
iniziative per la diffusione della cultura ambientale che vedono coinvolte le diverse Divisioni della Banca 
e Società del Gruppo.

FINANZIAMENTI E SERVIZI PER UN’ECONOMIA SOSTENIBILE, GREEN E CIRCULAR4

6,3 miliardi di 
euro, corrispondenti al 7,7

GREEN ECONOMY 

Nel 2022, le erogazioni del Gruppo per la green economy sono state pari a circa 5,4 miliardi di euro (oltre 33 
miliardi nel periodo 2010-2022).  

PRODOTTI E SERVIZI PER LA CLIENTELA RETAIL

Il nuovo Piano d’Impresa ha previsto un ulteriore impulso al credito sostenibile per i clienti retail con particolare 

solari e fotovoltaici.

(2) 2021-2026.
(3) Plafond, dedicato a circular e green economy, che prevede specifici incentivi.
(4) Per ulteriori approfondimenti si rimanda al 2022 TCFD Report [i].
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La Banca propone Green - Mutuo Domus: un mutuo ipotecario a condizioni agevolate (riduzione del TAN e 

costruzione di un immobile a uso abitativo nel territorio italiano in classe energetica elevata (uguale o superiore 
alla B) o la ristrutturazione di un immobile a uso abitativo nel territorio italiano con miglioramento di almeno una 
classe energetica. 
Nel 2022 sono stati erogati circa 15.650 mutui green, per un corrispettivo pari a circa 2,6 miliardi di euro (circa 
14.000 per oltre 2,2 miliardi nel 2021).

servizi accessori e facoltativi che aiutano, ad esempio, a valutare il possibile risparmio derivante da interventi di 

Intesa Sanpaolo propone a chi ha in programma interventi di ristrutturazione, come ad esempio 

delle agevolazioni previste dal Decreto Rilancio (convertito in Legge n. 77 del 17 Luglio 2020). 

anni (ridotti a quattro per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022) o da recuperare tramite cessione di credito di 

quali isolamento termico, sostituzione delle caldaie con impianti centralizzati a condensazione, a pompa di calore, 
ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici. 

gratuito nell’individuazione e raccolta della documentazione tecnica e amministrativa per il rilascio del visto di 

Tra i prodotti assicurativi che mirano a coprire le esigenze assicurative del cliente in ambito Famiglia, Salute e 
Beni, la polizza XME Protezione pone particolare attenzione alla tutela dagli eventi calamitosi, offrendo protezione 
per danni causati da eventi atmosferici come alluvioni, inondazioni e bombe d’acqua. La copertura arriva a 

polizze XME Protezione con copertura alluvione e terremoto. 

Nell’ambito dei prodotti assicurativi motor, la polizza auto ViaggiaConMe presenta ad oggi una soluzione a 
consumo chilometrico che, oltre a sensibilizzare il cliente all’utilizzo responsabile del veicolo, risparmiando sul 
premio assicurativo a valle di un uso minore dell’auto (monitorato tramite un device tecnologico installato nella 
vettura), include nell’assistenza e soccorso stradale 24 ore su 24 una copertura gratuita per la bicicletta (anche 
e-bike) guidata dal contraente della polizza auto.

PRODOTTI E SERVIZI PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

In coerenza con gli obiettivi di Motore Italia, il programma lanciato nel 2021 da Intesa Sanpaolo a sostegno 

5. Gli strumenti messi 

dei costi delle materie prime, servizi di consulenza specializzata per facilitare l’accesso a bandi e la realizzazione 
di progettualità complesse.

(5)
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offerta in funzione degli obiettivi di sviluppo sostenibile. In particolare:

 S-Loan ESG;
 S-Loan Diversity;
 S-Loan Climate Change;
 S-Loan Agribusiness;
 S-Loan Turismo.

Nel 2
nel 2021).

vendita dei prodotti sostenibili (tra cui S-Loan), stimolando le stesse imprese a donare a loro volta.

alle principali garanzie statali: Fondo di Garanzia, SACE Garanzia Italia6, SACE SupportItalia e Garanzia SACE 

104 Finanziamenti MLT con Garanzia Sace Green per circa 350 milioni di euro.
Tra i prodotti che rappresentano soluzioni per professionisti e imprese nella realizzazione di programmi di 

L’offerta alle imprese prevede, quale tratto distintivo, il supporto degli Specialisti MLT/Leasing, che valutano gli 

predisposizione della due diligence tecnica, preceduta da una perizia - di norma a cura di un perito esterno 
appositamente incaricato secondo le regole vigenti - a supporto della valutazione creditizia della Banca, e nella 

consulenza sulle nuove opportunità di mercato e sugli indirizzi tecnologici che oggi investono le nuove energie.

a catalogo la polizza RC Ambientale, nata dalla collaborazione tra Intesa Sanpaolo Assicura e il consorzio 
Pool Ambiente, dedicato alle Imprese e Aziende Retail clienti. Il prodotto, oltre a tutelare le imprese dal rischio 
di richiesta di risarcimento derivante da loro responsabilità, promuove un orientamento alla salvaguardia 
dell’ambiente, e quindi delle comunità, diffonde la cultura della prevenzione e mette a disposizione strumenti per 
gestire e risolvere le situazioni di crisi ambientale.

complessiva dell’attività aziendale.

PRODOTTI E SERVIZI PER LE IMPRESE CORPORATE

La Divisione IMI Corporate & Investment Banking (IMI CIB) prosegue nel proprio impegno nell’ambito della 

sempre più in linea con i criteri ESG. Nel corso dell’anno ha accompagnato e sostenuto aziende con piani 
strategici sostenibili e investimenti per la transizione verso un’economia green e circolare. 
Il supporto alla transizione in ottica sostenibile avviene grazie alle attività del ESG Team IMI CIB, creato nel 
2020 e composto da professionisti con conoscenze, competenze ed esperienze complementari, per proporre 
alla clientela Corporate domestica e internazionale un’offerta ampia e integrata di prodotti/servizi. 

circular o il framework green del plafond circular economy dedicato della Banca. In particolare, in termini 
di soluzioni Sustainability linked, il Gruppo, nel 2022, ha supportato i suoi clienti con loan, bond, garanzie, 

Green, Social e Sustainability-linked bonds, oltre al Project Finance dedicato al mondo dell’energia rinnovabile 

(6) In vigore sino al 30/06/2022.
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(eolico, fotovoltaico, biomasse, idroelettrico).

sustainability linked (bilaterali e sindacati). Nella più ampia strategia del Gruppo e della Divisione IMI CIB 
tesa a supportare ulteriormente la clientela istituzionale con un’offerta digitale sempre più all’avanguardia, 

La Divisione IMI CIB gestisce i rapporti con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) con la quale, nel 2022, 

medie imprese per attività di transizione ecologica e/o agricola, in coerenza con target ESG condivisi.

social bond distribuito in esclusiva sulle reti del gruppo Intesa Sanpaolo (in particolare Intesa Sanpaolo Private 
Banking e Fideuram) emesso a valere del Social Bond Framework for Affordable Housing di Citigroup Inc.

CIRCULAR ECONOMY 

Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha confermato il proprio impegno per l’Economia Circolare promuovendo la diffusione 
di tale modello, avvalendosi anche del supporto della Fondazione Ellen MacArthur, principale promotore della 
transizione globale verso la circular economy. Prosegue infatti la collaborazione con la Fondazione, di cui 

confermata come obiettivo strategico all’interno del Piano Industriale 2022-2025.

Innovation Center, società del Gruppo che presidia tutte le attività svolte in ambito circular  economy e che ha 
costituito il Circular  Economy Lab (di seguito, CE Lab) nel 2018 sulla base di un Accordo Quadro tra Intesa 
Sanpaolo, Fondazione Cariplo e Cariplo Factory (rinnovato da ultimo nel 2020), con l’obiettivo di supportare 
e accompagnare la trasformazione del sistema economico italiano e diffondere nuovi modelli di creazione del 
valore nell’interesse collettivo accelerando la transizione verso la circular economy. 
Nel corso del 2022 il CE Lab ha guidato e facilitato l’individuazione delle esigenze di innovazione circolare di 
diverse aziende attraverso l’attivazione di 2 progetti di Market e Tech Assessment per i settori Fashion&Textile 
e Smart Mobility e di 2 programmi di Circular Open Innovation per il settore Energy e per il Cleantech.
Nell’ottica di sostenere concretamente le imprese attive nel processo di transizione circolare, il Gruppo Intesa 
Sanpaolo ha rinnovato il plafond creditizio dedicato all’economia circolare (denominato circular economy 
Plafond e inaugurato inizialmente con il Piano d’Impresa 2018-2021), allocando ulteriori 8 miliardi di euro 

ed estere che adottano il modello circolare con modalità innovative, concedendo loro le migliori condizioni di 
accesso al credito.
A partire dal 1° gennaio 2022, attraverso il supporto specialistico di Intesa Sanpaolo Innovation Center, sono 
stati analizzati 430 progetti, di cui 420 validati con esito positivo per un ammontare di 9,1 miliardi di euro. Di 
questi, sono stati poi accordati dal Gruppo 4,7 miliardi di euro in 230 operazioni (di cui 2,6 miliardi relativi a 

energetica e dell’agricoltura sostenibile e biodiversità.

di ammissibilità del framework circular sono i seguenti: 

 Soluzioni che estendono la vita utile del prodotto o i cicli di utilizzo di beni e materiali (applicazione di 
design modulare; implementazione di programmi di logistica inversa; riutilizzo, riparazione e rigenerazione 
o ricondizionamento prodotti);  

 Processi produttivi alimentati da energie rinnovabili e prodotti costituiti da risorse rinnovabili o riciclate;  

 
all’azienda o lungo la sua catena del valore (applicazione di principi di simbiosi industriale e realizzazione 
di una catena del valore integrata che trasforma gli scarti in input produttivi; implementazione di modelli di 
chiusura dei cicli e/o applicazione di principi eco-design e design sistemico; creazione o promozione di una 
catena di fornitura che segue i principi circolari); 

 Progettazione e/o produzione di prodotti totalmente riciclabili o compostabili all’interno di un contesto 
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 Tecnologie innovative che abilitano modelli di economia circolare (sistemi Internet of Things per 
l’implementazione di sistemi di tracciabilità, logistica inversa e/o manutenzione predittiva; impiego di additive 

sviluppare mercati di materie prime seconde). 

Per quanto riguarda la tranche dedicata al framework green, i criteri utilizzati per l’accesso al plafond e per i 
quali Intesa Sanpaolo Innovation Center esprime una valutazione sono:

 Energie rinnovabili e in particolare investimenti in produzione, trasmissione, infrastrutture e asset associati, 
quali solare, eolico, bio-energetico/biomassa e idroelettrico;

 

 Gestione ecosostenibile delle risorse naturali e del suolo, biodiversità; progetti nell’agricoltura sostenibile e 
ecologizzazione urbana.

In generale, sono stati supportati numerosi progetti di aziende per iniziative quali la sostituzione di materiali 

produzione di biometano e di compost e recupero di CO
2
, il revamping di impianti di energia rinnovabile con 

allungamento della vita utile e aumento della capacità produttiva, il recupero di scarti di produzione industriale 
per il riutilizzo in nuove linee di prodotto. 

competenze interne al Gruppo tramite una serie di iniziative tra cui: l’organizzazione di webinar tematici (ad 
esempio con un insieme selezionato di più di 100 persone della Divisione International Subsidiary Banks); la 
predisposizione di contenuti audio-video interni denominati Circular Stories che includono interviste ai clienti 
coinvolti su casi concreti; podcast su argomenti di economia circolare, rivolti al pubblico esterno e interpretati 
da voci autorevoli sugli argomenti di volta in volta trattati. 
Con riguardo alle Banche estere, nel corso dell’anno sono state organizzate 5 sessioni online, di cui due 
per il segmento SME, dedicate ai Responsabili ed ai Relationship manager dei segmenti Corporate e SME. 
Le sessioni formative hanno coinvolto circa 200 persone, di cui 90 per il segmento SME, con l’obiettivo di 
supportare la diffusione e la conoscenza dei criteri green e di circular economy, anche attraverso la condivisione 
di esperienze e “success stories” a livello di Gruppo, nell’ottica di facilitare la transizione verso modelli di 
circular economy nei Paesi dove la Divisione opera.
Sono stati inoltre realizzati eventi di approfondimento sui temi di circular economy dedicati alle imprese 
in collaborazione con le Direzioni Regionali della Divisione Banca dei Territori, con la Divisione IMI CIB e 
nell’ambito dell’iniziativa Laboratorio ESG (vedi pagina 215).

loro catena del valore (da inizio attività sono state intervistate oltre 100 aziende) attraverso l’utilizzo del circular  

ne agevoli la somministrazione e la relativa compilazione. 
Nell’ambito delle partnership e delle collaborazioni, sono inoltre continuati gli incontri dell’Alleanza Italiana 

ha contribuito alla redazione di 2 documenti che evidenziano i principi dell’Alleanza a favore dei processi di 
procurement circolare e delle dichiarazioni e comunicazioni ambientali con carattere di circolarità.  
Nel corso del 2022 Intesa Sanpaolo Innovation Center ha inoltre preso parte alla compagine del Gruppo Intesa 
Sanpaolo che ha aderito al progetto Community Valore Acqua, fornendo un proprio contributo specialistico 
nell’ambito del focus group dedicato al tema Circular Water.
Per promuovere la cultura dell’innovazione in ambito circular economy Intesa Sanpaolo Innovation Center ha 
proseguito anche il supporto al Master BioCircE (primo master italiano in bioeconomia circolare) ed ha inoltre  
patrocinato il corso di circular economy Management dell’Università LIUC destinato ad imprenditori e manager 
di piccole e medie aziende. 
Sempre in ambito accademico, Intesa Sanpaolo Innovation Center, tramite il CE Lab, ha continuato nel 2022 
la collaborazione con l’Osservatorio Energy & Strategy del Politecnico di Milano per lo sviluppo del Report 
annuale sullo stato dell’Economia Circolare in Italia.
Prosegue la collaborazione del Gruppo Intesa Sanpaolo con l’Università Bocconi grazie al rinnovo da parte 
di Intesa Sanpaolo Innovation Center della partnership strategica per un ulteriore triennio su attività di ricerca 
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circular economy as a de-risking strategy and driver of superior risk-adjusted returns”, realizzata da Università 

Bancaria dell’ABI l’articolo scritto in collaborazione con l’Università Bocconi «La sostenibilità evolve: economia 

UNEP FI nel 2022 ha proseguito nell’iniziativa volta a promuovere le migliori pratiche di economia circolare 
nel settore bancario globale: Intesa Sanpaolo, attraverso Intesa Sanpaolo Innovation Center, ha attivamente 

Setting”, che sarà pubblicata ad inizio 2023.
Nel corso del 2022, inoltre, Intesa Sanpaolo ha partecipato, tramite Intesa Sanpaolo Innovation Center, 
all’International Financial Institutions Circularity Exchange Network, un gruppo di esperti composto da 

la Ricostruzione e lo Sviluppo, la Banca Interamericana di Sviluppo, banche private e altri enti come le Nazioni 
Unite, Chatam House e la Ellen MacArthur Foundation. Nel corso dell’anno il gruppo di lavoro ha predisposto 

stato presentato in occasione della COP27 in Egitto, con Intesa Sanpaolo tra i relatori ospiti dell’evento di lancio.

sviluppo del Progetto UNI/TS 11820 su “Misurazione della circolarità. Metodi ed indicatori per la misurazione 

81 indicatori di circolarità ed un assessment rivolto alle organizzazioni di prodotti e di servizi.

GREEN BOND

7) a cui si aggiunge 
l’emissione a marzo 2023 di un Green Bond per un valore pari a £600 milioni.

Nel 2019 Intesa Sanpaolo, sulla base delle Linee Guida per l’emissione di Sustainability Bond (Sustainability 
Bond Framework - predisposto in linea con gli standard internazionali redatti da ICMA (in particolare con 
i Green Bond Principles 2018, i Social Bond Principles 2018 e le Sustainability Bond Guidelines 2018) a 

di emissione, la Second Party Opinion di ISS ESG. Nel 2020, grazie a questa emissione il Gruppo Intesa 

report “Financing Circularity: Demystifying Finance for the Circular economy”, riconoscendo l’impegno del 
Gruppo nell’ambito della diffusione dei valori dell’economia circolare.

emanate dall’ICMA: il titolo ha ottenuto la Second Party Opinion da parte di ISS-oekom.

miglioramento di almeno due classi energetiche8 come previsto dal Green, Social and Sustainability Bond 
Framework del 2021 (allineato agli ICMA Green Bond Principles - 2018, ICMA Sustainability Bond Guidelines 

green, social e per la circular economy per l’utilizzo dei proventi. Il Green Bond ha ottenuto, in sede di emissione, 
la Second Party Opinion di ISS ESG.
A giugno 2022 Intesa Sanpaolo ha pubblicato il nuovo Green, Social and Sustainability Bond Framework (GSS 
Framework), allineato agli ICMA Green Bond Principles-2021, ICMA Social Bond Principles-2021 e ICMA 
Sustainability Bond Guidelines 2021, oltre che alla Tassonomia Europea Green (su base “best effort”). 
Il Framework ha ottenuto la Second Party Opinion di ISS ESG. A settembre 2022 e marzo 2023, Intesa 

(7) Aggiornato a marzo 2023.
(8) APE (Attestato di Prestazione Energetica).
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sull’importo totale delle obbligazioni pubbliche in essere di Senior Preferred, Senior non Preferred e Covered 
9.

[i] basato su una rendicontazione dei 
Green Bond annuale secondo il “Portfolio approach”. Il Gruppo effettua quindi una rendicontazione che stima 

tonnellate di CO
2
 evitata direttamente riconducibili al singolo bond acquistato.

CULTURA E INIZIATIVE GREEN E DI SOSTENIBILITÀ10

società; sono necessari lo sviluppo di una nuova cultura aziendale orientata alla sostenibilità e l’acquisizione 

di supporto ai clienti nella transizione ESG/climate e nel 2022 ha realizzato numerose iniziative rivolte sia ai 
collaboratori che ai clienti (per le iniziative e la formazione in ambito circular economy vedi pag. 212).

FORMAZIONE ED ENGAGEMENT  

tutte le persone del Gruppo i contenuti inerenti le tematiche ambientali; i diversi moduli a disposizione sono stati 
fruiti da oltre 40.000 collaboratori per circa 53.000 ore complessive. 
Sulle tematiche di tutela ambientale, sono disponibili on line sulla piattaforma due corsi obbligatori per i 
dipendenti direttamente coinvolti nell’applicazione dei Sistemi di Gestione Ambientale e dell’Energia (circa 6.000 

Sanpaolo Assicura, Fideuram Vita e Intesa Sanpaolo RBM Salute che occupano gli immobili che hanno ottenuto 

sensibilizzare i dipendenti sulla riduzione dei propri consumi energetici sia sul posto di lavoro che a casa propria 

climate change necessari per migliorare la rendicontazione delle informazioni di tipo ambientale e aumentare 
la consapevolezza delle persone che lavorano nelle sussidiarie estere in tali ambiti. Il primo corso, realizzato a 

(1) Al 31.12.2022.
(2)

(3) [i].
(4) Net zero-emission building.
(5) A valere su tutte le categorie Green del GSS Framework.
(6) Private placement per ¥2,4 bn nel 2022.

(9) al 31/12/2022.
(10) Per ulteriori approfondimenti si rimanda al 2022 TCFD Report [i].

OBBLIGAZIONI GREEN ISP1

Categorie ammissibili Ammontare2 (€) Emissioni GHG 
evitate (tCO

2
eq)3

ISIN Ammontare (€)

Energie Rinnovabili 3.313 mln 3.153.300
XS25292338145

XS245006861946

XS1979446843

XS2317069685

XS2089368596

1.000 mln

18 mln

500 mln

1.250 mln

750 mln

- Fotovoltaico 2.518 mln

- Eolico 697 mln

- Idrooeletrico 99 mln

288 mln 142.500

Mutui Green 4.179 mln 94.500

- Classe energetica A 2.348 mln

- Classe energetica B 884 mln

- Ristrutturazioni 181 mln

- Nuovi edifici (NZEB)4 766 mln

Circular Economy 1.979 mln 4.151.000

Totale 9.759 mln 7.541.300 3.518 mln
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2022 sono stati effettuati alcuni incontri sul tema climate change utili per indirizzare l’Own Emissions Plan di 
Gruppo, a cui anche le Banche estere contribuiscono.

La funzione European Regulatory & Public Affairs (ERPA) ha svolto iniziative di formazione interna per sensibilizzare 
le persone del Gruppo su tematiche ambientali in discussione presso i regolatori europei. La struttura di Bruxelles 
ha svolto formazione e consulenze per diverse strutture centrali e di business della Capogruppo, oltre che verso 
società del gruppo attive in Italia e all’estero. Gli incontri hanno posto l’attenzione sugli obiettivi europei del 

il pacchetto di misure settoriali destinate alla riduzione delle emissioni “Fit for 55”. 
Per quanto riguarda la Sustainable Finance, ERPA ha fornito contributi alle istituzioni europee, ove richiesto, 
attraverso la partecipazione alle consultazioni europee, a gruppi di lavoro e agli eventi in materia. Oltre 

business impattate dalle principali decisioni legislative europee, tra cui la proposta legislativa su Corporate 
Sustainable Due Diligence Directive (CSDDD) e la Corporate Sustainable Reporting Directive (CSRD). ERPA 
ha offerto anche un contributo anche sulle principali proposte legislative del pacchetto “Fit for 55”.

Commissione per rendere l’Europa indipendente dal gas russo (REpowerEU) e alle altre varie proposte sul 
tema dell’energia.
Anche in Eurizon Capital SGR, nell’ambito della formazione obbligatoria all’interno del percorso “30 ore”, sono 
stati erogati tre corsi in tema di rating ESG, di sostenibilità e di green bond, che hanno coinvolto oltre 290 persone. 

progetto che prevede sia una piattaforma online dedicata, sia programmi di formazione e accompagnamento 
su misura, avvalendosi di competenze interne e di collaborazioni esterne. 
In particolare, nel corso del 2022 Intesa Sanpaolo Formazione11 ha proseguito l’attività di sviluppo della 
formazione digitale dedicata alle imprese attraverso la piattaforma formativa Skills4Capital, con l’obiettivo 
di accompagnare la crescita dell’impresa, sviluppare competenze e cogliere le opportunità di un mercato in 
continua evoluzione. Gli abbonati alla piattaforma hanno potuto fruire di percorsi di formazione su diverse 
tematiche ESG, tramite l’offerta di corsi di “Alta Formazione” svolti in aule virtuali dedicate e interattive e/o 
tramite pacchetti formativi digitali. 
Intesa Sanpaolo Formazione ha inoltre progettato Skills4ESG, iniziativa volta a favorire la consapevolezza sulle 
tematiche ESG attraverso un portale per i clienti, punto di accesso unico ai temi di formazione ESG con offerta 
di contenuti dedicati, news e storie di successo su tematiche ESG e di sostenibilità, presentazione delle iniziative 
che il Gruppo dedica a tematiche sostenibili con impatto sociale, ambientale e di governance ed ulteriori servizi 
in ambito formativo (ad es. corsi di Alta Formazione, formazione One-to-One, workshop multi-azienda).

accompagnare le imprese italiane nella transizione sostenibile e tracciare un percorso di sviluppo volto a 
sostenere una crescita di lungo periodo con impatti positivi su ambiente e persone. I Laboratori, insieme alle 
istituzioni del territorio che ne hanno preso parte, promuovono la discussione e stimolano la consapevolezza 

Brescia, nel corso del 2022 sono stati avviati nuovi laboratori anche nelle altre province italiane: Padova, 
Venezia, Bari e Taranto (Laboratorio ESG Puglia), Bergamo, Roma, Cuneo, Napoli e Palermo (Laboratorio 

investire in progetti di economia sostenibile, digitale e circolare, combinando le esigenze delle aziende con le 

Nel 2022 Intesa Sanpaolo ha lanciato la quarta edizione di “Imprese Vincenti”, il programma dedicato 
alla valorizzazione delle piccole e medie imprese italiane che rappresentano un esempio di eccellenza 
imprenditoriale; la quarta edizione, ispirata alle linee di crescita del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, si 
focalizza sui territori e sui progetti di sviluppo o di trasformazione aziendale, che hanno permesso alle piccole 

e Padova) sono state dedicate al tema della sostenibilità. 

(11)

Digit’ed s.p.a.), la cessione del pacchetto azionario e la conseguente collocazione al di fuori del Gruppo.
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PARTECIPAZIONE AL DIBATTITO E ADVOCACY SULLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

È stata importante anche nel 2022 la partecipazione del Gruppo al dibattito internazionale sviluppatosi sui temi 
della sostenibilità ambientale. 

dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) sul Green Banking che prevede l’approfondimento dei processi 
relativi alla gestione dell’energia e dell’ambiente in Banca secondo le principali norme internazionali. In 

con la realizzazione di un benchmark; l’aggiornamento delle linee guida ABI Lab sull’applicazione in banca 
degli standards GRI con l’ampliamento del perimetro di rendicontazione dello scope 3 e la metodologia di 
rendicontazione dei beni strumentali; la rendicontazione degli impatti ambientali diretti secondo gli Standards 
GRI in materia ambientale con la relativa rilevazione annuale (anno 2021); gli strumenti di carbon offset ai 
quali le banche possono rivolgersi per compensare le emissioni non riducibili, con la realizzazione di una 

sull’applicazione dei dettati normativi emanati e sulle azioni di contenimento dei consumi attuabili nel settore 
bancario.

particolare l’area tematica “ESG disclosure” che anche nel corso del 2022 ha avuto un importante sviluppo 
normativo. Sono state svolte anche azioni atte a facilitare la partecipazione del Gruppo ai principali eventi 

costantemente monitorata l’attività svolta dall’Associazione per approfondire la normativa e sensibilizzare il 

relative alla “ESG disclosure”.

A livello europeo, Intesa Sanpaolo ha interagito con i legislatori, con le principali associazioni di categoria e 
altri stakeholder per promuovere e rappresentare le diverse iniziative del Gruppo sulla sostenibilità ambientale.

legislativo.
Il Gruppo ha continuato anche la collaborazione con le principali associazioni di categoria europee, contribuendo 
ai lavori di:
 Federazione Bancaria Europea (FBE) in materia di Sustainable Finance e Sustainable Development Goals 

(SDGs);
 Associazione per i Mercati Finanziari in Europa (AFME), sul funzionamento del mercato delle European 

Union Allowances (EUA), su Corporate Sustainability Reporting Directive CSRD), EU Green Bond Standard 
(EU GBS) e su Corporate Sustainability Due Diligence Directive (CSDDD); 

 EuropeanIssuers in materia di CSDDD, CSRD e EU GBS;
 European Mortgage Federation – European Covered Bond Council (EMF-ECBC), che aveva lanciato la 

probabilità di default dei mutui ipotecari. 
Inoltre, Intesa Sanpaolo ha lavorato nel corso del 2022 sia con EMF-ECBC che con ABI sulla proposta di 

direttiva attualmente in discussione tra i legislatori UE.
In generale, Intesa Sanpaolo ha contribuito alla redazione delle posizioni del settore su alcuni dei principali 

nominato chair del “Roundtable 4 – Access to Finance” della Renewable Low Carbon Fuel (RLCF) industrial 
Alliance. 

e della cultura economica, con focus particolare sullo sviluppo del Mezzogiorno, sull’Economia dei Trasporti 
Marittimi e la Logistica e sull’Energia. Nel corso del 2022 SRM ha partecipato a numerosi incontri e seminari 
nazionali ed internazionali (svolti in presenza, in digitale e con modalità ibride) su ambiente, Green Economy, 
Blue Economy e sostenibilità, ampliando la capacità di analisi dei fenomeni. SRM, tra l’altro, aderisce anche 
a SosLog, associazione per lo sviluppo della logistica sostenibile che ha come obiettivo la diffusione di 
informazioni, ricerche e iniziative rivolte a diffondere la cultura dei trasporti e della logistica sostenibile. 
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Intesa Sanpaolo ha confermato il proprio impegno allo sviluppo delle energie rinnovabili in Africa, quale Socio 
Fondatore di Res4Africa. 
Inoltre, continua l’impegno di Intesa Sanpaolo nella Climate Investment Platform (CIP), a cui la Banca ha 

supportare la realizzazione di progetti di energia rinnovabile in tutto il mondo.

focalizzati sul trend di mercato e sullo sviluppo tecnologico nei comparti della produzione di energia da fonti 

La Banca ha partecipato in ottobre all’evento Futura EXPO, una tre giorni dedicata alla sostenibilità con un 
ricco palinsesto di appuntamenti e workshop, organizzata dalla Camera di Commercio di Brescia e ideata 
con lo scopo di portare innovazione e sviluppare la cultura della sostenibilità attraverso la crescita green dei 
territori.

STUDI 

Di seguito alcune delle più importanti pubblicazioni e iniziative realizzate: 
 l’Ottavo Rapporto sulla Bioeconomia - La Bioeconomia in Europa - realizzato dalla Direzione Studi e Ricerche. 

Il Rapporto, oltre a presentare nuove stime sul valore di tale realtà aggiornate al 2021, include un’analisi 

 il Rapporto La performance delle imprese di trasporto pubblico locale - realizzato da Intesa Sanpaolo e 

un nuovo modello di mobilità: nel Rapporto 2022 viene presentato un quadro aggiornato del settore alla luce 
della pandemia e degli investimenti previsti;

 il Rapporto Annuale Italian Maritime Economy 2022 - redatto da Studi e Ricerche sul Mezzogiorno. La 

convegno che ha avuto carattere internazionale, nonché a numerosi altri eventi a livello nazionale ed 
internazionale. Tra gli argomenti “guida” di quest’anno i Green Port e i fenomeni connessi alla Green Transition 
nello shipping, temi di forte attualità che supporteranno il Paese nel rendere più solido e competitivo il 

delle imprese manifatturiere;
 il Rapporto 2022 sull’energia nel Mediterraneo dell’Osservatorio sull’Energia nel Mediterraneo - sviluppato 

da SRM insieme all’Energy Security Lab (ESL) del Politecnico di Torino. La pubblicazione di quest’anno ha 
rivolto grande attenzione ai combustibili alternativi ed al loro ruolo strategico nell’ambito della transizione 

mese di dicembre, alla presenza di Eurodeputati e stakeholders europei del Gruppo;
 

nuovo studio su “Il tessuto manifatturiero del Mezzogiorno. Potenzialità economiche, dinamiche produttive 

della bioeconomia” in cui si evidenzia lo stretto legame che intercorre tra gli investimenti industriali nella 
sostenibilità e le prospettive di sviluppo di un territorio. 

EVENTI E INIZIATIVE 

eventi internazionali a cui il Gruppo ha partecipato nel 2022 sono stati: la Giornata Mondiale dell’Ambiente (World 
Environment Day), promossa dall’UNEP FI, quest’anno dedicata alla tutela della Terra, e la Settimana Europea 

ha attivato comunicazioni di sensibilizzazione sia interne che esterne, attraverso la intranet aziendale, la rete 

Nell’ambito delle iniziative per la tutela dell’ambiente, Intesa Sanpaolo ha promosso il lancio del progetto RI-
PARTY-AMO, realizzato in partnership con WWF e Jova Beach Party 2022, che ambisce a realizzare una 
mobilitazione nazionale per la protezione delle zone costiere e di altre aree critiche del patrimonio ambientale 
italiano. Nel 2022, sono state svolte 59 giornate di pulizia e 54 eventi in tutta Italia che hanno coinvolto oltre 1.850 
persone e hanno permesso di ripulire circa 4,4 mln di m2

2 delle opere di rinaturazione previste (presso i siti di Policoro e San Giuliano Milanese) e sono state coinvolte 
oltre 3.000 classi provenienti da più di 900 istituti scolastici e realizzati 3 workshop presso le Università di Milano-
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cui la piattaforma For Funding, e destinando a RI-PARTY-AMO una quota parte delle devoluzioni che derivano 
dall’acquisto online di molti prodotti da parte dei clienti e dalle donazioni della Banca associate alle sottoscrizioni 
di Mutui Green e alcune tipologie di prestiti da parte della clientela. Nel complesso, da novembre 2021 sino a 
dicembre 2022, la banca ha contribuito con oltre 2,5 milioni di euro alla raccolta fondi, che ha raggiunto circa 3,5 

In ottica di tutela del capitale naturale, prosegue anche nel 2022 il sostegno della banca a Forestami, un progetto 
di forestazione urbana che si pone l’obiettivo di piantumare 3 milioni di nuovi alberi entro il 2030 nel territorio della 
Città metropolitana di Milano; nei primi mesi del 2022 Intesa Sanpaolo ha destinato al progetto una donazione 
per ciascun Mutuo Green e per alcune tipologie di prestiti sottoscritti dai clienti della Banca, per un ammontare 
complessivo di circa 110.000 euro. Intesa Sanpaolo ha scelto inoltre di rinnovare il medesimo sostegno a valere 
sui mutui e prestiti sottoscritti nello stesso periodo del 2022 (tale devoluzione sarà perfezionata nei primi mesi 
del 2023). 

in collaborazione con il WWF, che sostiene la protezione degli insetti impollinatori, nell’ambito del quale sono 
stati raccolti complessivamente 480.000 euro, di cui oltre 450.000 euro grazie alle devoluzioni della Banca; nel 
corso del 2022 sono stati avviati gli interventi all’interno di 20 Oasi del WWF in 14 regioni, realizzate circa 40 aree 
dedicate per oltre 4.000 m2 di semina di piante nettarifere (circa 3.700) per gli insetti impollinatori e sono state 

soci ordinari in modo attivo e responsabile attraverso la diffusione di “buone pratiche” sui temi della salvaguardia 
ambientale, nel 2022 ha donato a tutti i soci ordinari oltre 87.000 borracce, contribuendo alla riduzione dell’utilizzo 
di bottiglie di plastica monouso. 

Sustainable Urban Regeneration” (SUR Lab) istituito dal Dipartimento di Social and Political Sciences della 
Bocconi con il sostegno di Intesa Sanpaolo. In particolare, professionisti della Banca hanno partecipato alle 
prime edizioni del corso “Economics of sustainable urban regeneration”, offrendo agli studenti più meritevoli del 
corso l’opportunità di un internship nella Divisione IMI CIB.
Nel perimetro Banche Estere, si segnalano le partecipazioni delle Banche a diverse iniziative internazionali ed in 
ambito locale; in particolare, il World Environment Day delle Nazioni Unite ha visto la partecipazione di 9 banche: 
Bank of Alexandria (Egitto), Banca Intesa Beograd (Serbia), CIB Bank (Ungheria), Eximbank (Moldavia), Intesa 
Sanpaolo Bank Albania, Intesa Sanpaolo Bank Romania, Intesa Sanpaolo Bank (Slovenia), PBZ (Croazia) e VÚB 
Banka (Slovacchia). Nel 2022, quest’ultima, in collaborazione con la Fondazione VÚB, ha lanciato la seconda 
edizione di Atlas, il primo premio slovacco per l’ecologia e la protezione della natura. A questa edizione hanno 
partecipato 55 progetti e il 22 aprile, in occasione della Earth Day, sono stati proclamati i vincitori, individuati con 
il supporto di una giuria di esperti. 


